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	Scelta dell’argomento curricolare:
(indicare l’argomento curricolare che si vuole affrontare con approccio flipped classroom, esempi: la struttura atomica della materia, la punteggiatura grammaticale, il Congresso di Vienna ecc.)

	Le proprietà dei materiali. La relazione tra gli oggetti e i materiali di cui sono fatti. La lavorabilità dei materiali. Conoscenza dei materiali e delle loro proprietà per poter progettare correttamente un oggetto.



	Come si intende attivare l’interesse e la curiosità degli allievi:
(indicare come si intende stimolare l’interesse, motivare e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui risponde oppure un problema da risolvere, oppure una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante.)

	Chiedo agli studenti di vedere il video “Can’t Stop” dei Red Hot Chili Peppers su Youtube:
https://www.youtube.com/watch?v=8DyziWtkfBw
In questo video vengono usati vari oggetti comuni in modo non usuale. 
Chiedo ai ragazzi di individuare il maggior numero possibile di oggetti utilizzati in modo “alternativo” e di capire con che materiali sono stati realizzati. Gli alunni ricevono il link del video tramite gli indirizzi mail del gruppo classe. Nella mail specifico che questa prima fase serve per svolgere un’attività in classe.



	Quali attività si intendono svolgere prima della lezione:
(indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Ed esempio fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare le risorse utilizzate.)

	Una volta visto il video, gli alunni dovranno scrivere un elenco in cui indicano gli oggetti riconosciuti e i materiali di cui sono fatti. Questi elenchi dovranno essere inviati al mio indirizzo mail della scuola. Prima della lezione in classe controllo gli elenchi inviati dagli studenti e prendo nota delle modalità con cui i ragazzi partecipano alla sfida. Eventualmente sollecito chi non risponde allo stimolo proposto.



	Quali attività si intendono svolgere in aula:

(indicare le metodologie didattiche che si intendono utilizzare in classe: lezione frontale, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive.)

	In classe inizio la lezione chiedendo ai ragazzi quali oggetti hanno individuato e li scrivo alla lavagna, dividendoli per materiale. Si evidenziano così alcune famiglie di oggetti che hanno delle caratteristiche comuni. Guido i ragazzi nella individuazione di queste caratteristiche e integro con alcune nozioni base sulle proprietà dei materiali in generale. Prima del termine della lezione assegno ad ogni alunno un oggetto visto nel video e che hanno a casa da portare a scuola (Es. un secchio di plastica, una palla di gomma, una bottiglia di plastica).
Assegno per casa la visione di una presentazione Prezi in cui appaiono degli oggetti di uso comune realizzati con materiali tradizionali e altri con materiali improbabili. Questi ultimi sono delle opere d’arte che hanno un intento volutamente spiazzante per l’osservatore. Il video termina con un cartoon in cui Paperino si trova alle prese con un materiale incompatibile all’oggetto che ha realizzato:

http://prezi.com/84uxagoijrc8/?utm_campaign=share&utm_medium=copy&rc=ex0share
(se il link non porta direttamente alla pagina Prezi, inserirlo nella barra degli indirizzi del motore di ricerca)

Chiedo ai ragazzi di riflettere su quanto hanno visto, specificando che queste osservazioni saranno molto importanti per la fase finale dell’attività, da svolgere in classe. Chiedo inoltre agli alunni che mi forniscano via mail dei commenti al Prezi. Anche in questa fase annoto l’atteggiamento dei vari alunni, individuando chi si impegna e chi no, e sollecito gli alunni più recalcitranti.
Ultima fase dell’attività: in classe divido i ragazzi in piccoli gruppi, indicativamente di 3 persone, mettendo assieme alunni più attivi e altri meno partecipi, in base alle mie osservazioni precedenti. Assegno ad ogni gruppo uno o due oggetti tra quelli che hanno portato a scuola. Chiedo ad ogni gruppo di immaginare di dover realizzare gli stessi oggetti con altri materiali, mantenendo la funzionalità degli stessi. Nel frattempo mi sposto tra i banchi aiutando chi ha bisogno di un consiglio. Al termine della discussione, circa 20-30 minuti, chiedo a tutti i gruppi di presentare alla classe i loro oggetti modificati. Al termine dell’intera attività fornisco ad ogni alunno una tabella da compilare in cui analizzare i pro e i contro del cambio materiale effettuato, chiedendone anche una motivazione. Raccolgo le tabelle che mi serviranno come verifica formativa, che andrà discussa insieme ai ragazzi in classe. 



	Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:

(indicare quali strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e lo sviluppo di competenze.)

	Tutte le fasi dell’attività prevedono il continuo monitoraggio dell’insegnante sulla partecipazione degli alunni. I particolare il rilevamento del comportamento durante l’attività in classe fornisce importanti informazioni sul singolo alunno, che possono essere condivise anche con gli altri insegnanti.  La somministrazione della tabella da compilare, in modo individuale, permette di valutare il livello di comprensione degli alunni. La restituzione dei risultati di questa verifica alla classe è da considerarsi un importante momento formativo, sia per gli alunni che per l’insegnante.




	In che modo l’approccio proposto differisce dal suo approccio tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze.)

	Solitamente lo studio delle proprietà dei materiali viene considerato una parte poco attraente del programma curricolare, in quanto utilizza una terminologia specifica che spesso risulta di difficile comprensione agli alunni, se non associata a fenomeni e comportamenti dei materiali a loro noti. Anche se abitualmente in classe si fanno sempre degli esempi concreti, portando in aula vari materiali da osservare, questo approccio, volutamente di forte impatto, vuole attivare in modo ancora maggiore l’interesse dei ragazzi, focalizzando l‘attenzione su oggetti di uso quotidiano che possano essere per loro facilmente riconoscibili. La doppia provocazione utilizzata: oggetti comuni usati in modo alternativo e oggetti comuni realizzati con materiali impropri, è volta ad attivare la consapevolezza che ogni oggetto, per assolvere la funzione per cui è stato pensato, deve essere realizzato con il materiale più adatto. Questa esperienza risulta utile per la familiarizzazione con il metodo progettuale che i ragazzi dovrebbero conoscere ed affinare nel corso del triennio.



In allegato:

Verifica formativa da somministrare agli alunni al termine dell’esperienza proposta.
Nome e Cognome______________________________Classe_____________Data___________

Compila la tabella indicando se il cambio di materiale da te proposto per l’oggetto risulta VANTAGIOSO o SVANTAGGIOSO in base alle caratteristiche proposte e scrivi una motivazione della tua scelta nella colonna PERCHÉ.
	OGGETTO
	

	MATERIALE ORIGINARIO
	

	MATERIALE PROPOSTO
	

	
	VANTAGGIOSO
	SVANTAGGIOSO
	PERCHÉ

	In base alla FATTIBILITÁ dell’oggetto il cambio di materiale risulta:
	
	
	……………………………………….……………..

……………………………………….………….....
………………………………………..…………....
.……………………………………….…………....
……………………………………….……………..

	In base alla UTILITÁ dell’oggetto il cambio di materiale risulta:
	
	
	……………………………………….……………..

……………………………………….………….....
………………………………………..…………....
.……………………………………….…………....
……………………………………….……………..

	In base alla ESTETICA dell’oggetto il cambio di materiale risulta:
	
	
	……………………………………….……………..

……………………………………….………….....
………………………………………..…………....
.……………………………………….…………....
……………………………………….……………..

	In base alla ECONOMICITÁ dell’oggetto il cambio di materiale risulta:
	
	
	……………………………………….……………..

……………………………………….………….....
………………………………………..…………....
.……………………………………….…………....
……………………………………….……………..

	In base alla RESISTENZA dell’oggetto il cambio di materiale risulta:
	
	
	……………………………………….……………..

……………………………………….………….....
………………………………………..…………....
.……………………………………….…………....
……………………………………….……………..

	In base alla RICICLABILITÁ dell’oggetto il cambio di materiale risulta:
	
	
	……………………………………….……………..

……………………………………….………….....
………………………………………..…………....
.……………………………………….…………....
……………………………………….……………..

	In base alla DURABILITÁ dell’oggetto il cambio di materiale risulta:
	
	
	……………………………………….……………..

……………………………………….………….....
………………………………………..…………....
.……………………………………….…………....
……………………………………….……………..

	In base alla SICUREZZA dell’oggetto il cambio di materiale risulta:
	
	
	……………………………………….……………..

……………………………………….………….....
………………………………………..…………....
.……………………………………….…………....
……………………………………….……………..



